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Interpretare le dinamiche del 
passato per prefigurare  
scenari futuri

GIULIO GABRIELE PANTALONI

Introduzione
Negli ultimi decenni, dati e fonti cartografiche digi-
tali hanno assunto una rilevanza sempre maggiore 
all’interno della disciplina urbanistica, determinan-
do la necessità di interfacciarsi con strumenti GIS 
in grado di favorirne la visualizzazione, gestione 
e processamento al fine di produrre informazioni 
a supporto dei processi di governo del territorio. 
Ne consegue la necessità di armonizzazione e 
rendere interoperabile questo patrimonio di infor-
mazioni digitali (Annoni et al. 2004), soprattutto a 
fronte del loro sempre più esteso utilizzo a suppor-
to della redazione di piani a differenti scale e del 
crescente interesse delle pubbliche amministrazio-
ni e degli enti territoriali (nazionali e regionali) “to 
harmonise data used in spatial planning in order 
to compare different policies and planning maps” 
(Murgante et al. 2011). Queste sono alcune del-
le motivazioni che hanno animato iniziative quali 
il progetto europeo eContenplus Plan4all, o l’in-
troduzione di normative quali la Direttiva Inspire 
(Direttiva 2007/2/Ce). 
Tali avanzamenti tecnologici coinvolgono natural-
mente anche l’offerta didattica universitaria, fa-
cendo emergere la necessità di formare nuove fi-
gure capaci di utilizzare informazioni e strumenti 
cartografici e geomatici a supporto delle attività 
di pianificazione. 
Nell’ambito del workshop “Strumenti e metodi per 
rappresentare e interpretare le dinamiche territo-
riali” gli studenti hanno potuto disporre di mol-
teplici cartografie di rilievo e di progetto riferite 
al territorio metropolitano torinese e, nello speci-
fico, all’ambito spaziale dei comuni coinvolti nel 
Piano regolatore intercomunale torinese del 1964. 
Trattandosi per lo più di basi cartografiche in for-
mato raster, l’obiettivo è stato quello di rendere 
tali informazioni operabili in ambiente GIS e di 
consentire la sperimentazione di una lettura critica 
e comparativa tra cartografie di epoche diverse; 
attraverso l’utilizzo dei software GIS è possibile 
visualizzare spazialmente e sovrapporre i conte-
nuti delle differenti cartografie, riconoscendone gli 
esiti delle scelte di governo del territorio. 
Per la precisione, tutte le operazioni di georefe-
renziazione e assemblaggio necessarie sono sta-
te precedentemente svolte grazie al supporto del 

Laboratorio di analisi e rappresentazioni territo-
riali e urbane (Lartu), costruendo così un databa-
se di informazioni a disposizione degli studenti, 
composto da dati digitali più recenti e cartografia 
tradizionale raster georiferita. Questo corposo 
trattamento della cartografia tradizionale è stato 
condotto nella convinzione che la conoscenza 
del territorio e delle dinamiche sociali, ambientali 
ed economiche, trovino nella cartografia fonte di 
informazione capace di supportare processi de-
cisionali che concorrono a costruire una specifi-
ca scelta di sviluppo e di governo del territorio, 
secondo un meccanismo per il quale “a partire 
dall’interpretazione delle dinamiche del passato e 
del presente è possibile prefigurare scenari futuri”; 
basti pensare a come tali supporti possano essere 
impiegati per la ricostruzione di quelle dinamiche 
territoriali che hanno determinato una certa evolu-
zione del paesaggio, attraverso, ad esempio, la 
realizzazione di un mosaico di immagini impiega-
bile per l’analisi del consumo di suolo (Godone et 
al. 2011) ed alla misurazione delle modifiche che 
le scelte di piano comportano sulle risorse ambien-
tali del territorio (Brundo e Manca 2018).

Cartografia di rilievo e di progetto per il territorio 
metropolitano dagli anni ’60 ad oggi
Durante le attività del Progetto didattico, grazie al 
supporto del laboratorio Lartu del Politecnico di 
Torino, sono state individuate e selezionate una se-
rie di cartografie riferite al territorio metropolitano 
torinese, con particolare attenzione per l’ambito 
coinvolto dalla prima sperimentazione di pianifi-
cazione intercomunale piemontese, ovvero il Prit 
del 1964. Tali mappe, suddivise tra cartografia 
di rilievo e cartografia di progetto, sono state uti-
lizzate come driver di una riflessione volta a sup-
portare la conoscenza di dinamiche, processi e 
scelte di governo del territorio avvenute in epoca 
passata e che in qualche modo possono avere in-
fluenzato la definizione delle scelte di sviluppo. 
Infatti, se attraverso la cartografia di progetto è 
possibile riconoscere gli elementi che in passato 
hanno costituito principale contenuto delle politi-
che di governo del territorio (ancora oggi rievocati 
dalla pianificazione territoriale oppure superati da 
nuovi disegni e strategie per il territorio), attraver-
so la cartografia di rilievo è possibile osservare 
esiti e mancati obiettivi di tali scelte di sviluppo.
Questo tipo di attività fa uso del software GIS 
(Qgis ver 3.16), individuato quale strumento 
digitale di supporto alla lettura critica e compa-
rativa tra i contenuti progettuali urbanistici, ope-
rando attraverso sovrapposizione tra differenti 
livelli di informazione, ovvero gli elaborati illustra-
tivi principali di un piano. L’individuazione delle 
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più significative cartografie di rilievo e di progetto, 
sintesi delle principali esperienze pianificatorie di 
scala sovralocale e territoriale susseguite nel terri-
torio metropolitano torinese, è stata resa possibile 
grazie alla disponibilità di una ricca banca dati 
costituita dall’insieme delle informazioni messe a 
disposizione dal laboratorio Lartu e dal comitato 
scientifico del Progetto didattico, che comprendo-
no cartografie di rilievo e di progetto, distribuite in 
formato vettoriale o raster. Mentre i dati in formato 
vettoriale costituiscono informazione georiferita e 
sovrapponibile ad altri dati cartografici, tutto il re-
pertorio di dati raster originariamente acquisito in 
formato png o jpeg (si tratta di elaborati illustrativi 
di piano e di basi cartografiche tecniche risalenti 
agli anni ’60-’70, la quale elaborazione è di molto 
precedente all’avvento dei sistemi informativi terri-
toriali e dei software GIS), è stato necessariamente 
sottoposto ad operazioni di georeferenziazione e 
assemblaggio, grazie al supporto del Lartu. Tali 
elaborati costituiscono fonte di informazioni 'del 
passato', spesso caratterizzate da contenuti di 
forte attualità e portatrici di conoscenza in parte 
'data per persa' a seguito del processo di digita-
lizzazione che, di fronte alla sostanziosa quantità 
di cartografia ereditata dal passato e conservata 
all’interno di archivi storici, risulta oggi in parte 
non direttamente utilizzabile in ambito GIS. In tal 
senso, grazie alle operazioni di georeferenziazio-
ne messe in atto dal Lartu, il contributo che segue 
tenterà di passare in rassegna ad alcune delle 
principali esperienze di pianificazione che hanno 
interessato il territorio torinese dagli anni ’60 ad 
oggi (Tab. 1), al fine di riconoscere, per mezzo 
dell’overlay cartografico tra basi differenti, perma-
nenze e cambiamenti nell’organizzazione dello 
spazio, esito dei processi di governo del territorio 
susseguiti nel tempo.
La prima fonte cartografica presa in esame consi-
ste nel rilievo aereofotogrammetrico risalente agli 
anni ’62-’65, elaborato dall’Ente italiano rilievi ae-
rofotogrammetrici (Eira)1 e commissionato dall’Uf-
ficio tecnico lavori pubblici di Torino, nell’ambito 
della formalizzazione del Prit. Tale operazione di 
rilievo, di cui si dispone in formato raster georife-
rito, perseguiva l’obiettivo di dotare l’ente di una 
cartografia sufficientemente aggiornata ed utiliz-
zabile come nuova base tecnica sulla quale dise-
gnare il Piano regolatore intercomunale del 1964, 
restituendo quindi informazioni sullo stato di fatto 
di quei suoli che sarebbero successivamente stati 
regolamentati dal piano. 
Proseguendo con le cartografie di rilievo esami-
nate, si giunge al periodo intercorso tra gli anni 

1 La società Eira costituiva all’epoca una delle più note nel 
campo del rilevamento aereo.

’80 e ’90, sino agli inizi del 2000. Entro tale arco 
di tempo molto ampio, è interessante menzionare 
la Carta tecnica regionale numerica acquisita dal 
servizio cartografico della Regione Piemonte, di-
sponibile in formato vettoriale shapefile. Infine, a 
segnare un ulteriore momento significativo che ha 
condizionato le modalità di elaborazione, fruizio-
ne e distribuzione dei dati cartografici all’interno 
del contesto regionale piemontese, è stata presa 
in esame la Base dati territoriale di riferimento de-
gli enti (Bdtre) che, dal 2014, costituisce “la base 
cartografica di riferimento per la regione e per tutti 
i soggetti pubblici e privati che con essa si inter-
facciano” (art. 10 della Lr 1/2014). In estrema 
sintesi, la Bdtre costituisce la base dati geografica 
del territorio piemontese promossa dalla Regione 
Piemonte che, in quanto dotata dei contenuti pro-
pri di una cartografia tecnica e strutturata secondo 
le “Regole tecniche per la definizione delle speci-
fiche di contenuto dei database geotopografici”, 
intende supportare le attività di pianificazione, 
governo e tutela del territorio (Regione Piemonte, 
Geoportale). Tale base dati viene periodicamen-
te aggiornata con cadenza annuale e distribuita 
sotto formato vettoriale, raster ed attraverso Web 
Map Services (WMS).
Per quanto riguarda la cartografia di progetto i 
primi elaborati presi in esame comprendono il 
Piano intercomunale del 1964 e la mosaicatura 
dei Prg dei comuni coinvolti dal Prit, risalente al 
1967. Il Prit è stato indagato in quanto precoce 
processo di pianificazione urbanistica di scala in-
tercomunale che, seppure non abbastanza solido 
per affrontare il complesso scenario socio-econo-
mico e politico di allora (Barbieri et al. 2022) pro-
pone tematiche e contenuti che hanno influenzato 
le successive esperienze di pianificazione di scala 
vasta, come il Piano territoriale comprensoriale 
di Torino e dei due Piani territoriali di coordina-
mento, provinciali. In merito al primo, si tratta di 
uno strumento urbanistico realizzato all’interno di 
ambiti territoriali costituenti sub-articolazione del 
territorio regionale piemontese – come nel caso 
del Comprensorio di Torino – ed elaborati a se-
guito della Legge 41/1975 con cui la Regione 
Piemonte ha istituito i 15 Comprensori, oggigiorno 
non più esistenti. I due Piani Territoriali denominati 
Ptcp1 ed il Ptcp2, invece, costituiscono gli strumen-
ti urbanistici in capo alla ex Provincia di Torino, 
oggi Città metropolitana di Torino2, approvati ri-
spettivamente nel 1999 e nel 2011 ai sensi della 
n. 142 del 1990.

2 Ai sensi della Legge 56/2014 - Disposizioni sulle città me-
tropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni.



132

Confronto tra i contenuti dei piani
All’interno dei piani esaminati è possibile ricono-
scere elementi ricorrenti nell’organizzazione dello 
spazio metropolitano che hanno guidato, o che 
sono stati esito, di determinate scelte di governo 
del territorio. Nello specifico, il contributo intende 
focalizzare due tra gli aspetti principali affrontati 
dalla pianificazione intercomunale e territoriale 
torinese tra gli anni ’60 ed oggi, ovvero l’organiz-
zazione del sistema infrastrutturale di rango supe-
riore e la salvaguardia della risorsa suolo.
Ad esempio, la salvaguardia della risorsa suo-
lo viene considerata dal piano comprensoriale 
come azione volta al riequilibrio territoriale, rie-
quilibrio da attuarsi non esclusivamente nella sua 
componente ambientale ma anche economica e 
sociale. La sintesi dello schema di piano territo-
riale dichiara esplicitamente la volontà di salva-
guardare il sistema agricolo ed ambientale del 
territorio, i suoi valori paesistici e naturalistici, la 
qualità delle acque superficiali e sotterranee, la 
protezione dal rischio idrogeologico e la valoriz-
zazione delle risorse forestali (Regione Piemonte 
1982), riconoscendo un sistema ambientale 
composto da aree boscate, contesti di interesse 
agricolo, zone a vocazione orto-frutto-viticola ed 
aree di pregio ambientale. Inoltre, viene riman-
data a specifiche illustrazioni di dettaglio l’indi-
viduazione di contesti di recupero ambientale 

fluviale principalmente localizzate lungo il corso 
della Stura di Lanzo in Torino.
La sovrapposizione tra i tematismi rappresentativi 
delle aree di pregio ambientale riconosciute dal 
piano comprensoriale e l’insieme delle aree protet-
te individuate dal Ptcp2 (Fig. 1), consente di osser-
vare come il sistema dei parchi fluviali che caratte-
rizza il capoluogo torinese venisse già ampiamente 
riconosciuto nell’82, in quanto componente am-
bientale di pregio. Oltre ad essi, è possibile rico-
noscere il parco La Mandria, Il parco di Stupinigi 
e parte della collina di Torino, tutti elementi oggi 
considerati componenti di un più ampio sistema di 
connettività ecologiche di scala territoriale.
Allo stesso tempo, la Fig. 1 consente di osserva-
re come, malgrado l’allora assenza della pianifi-
cazione regionale e delle più recenti disposizioni 
in termine di disciplina paesaggistico-ambientale 
(L 431/1985, Dlgs490/1990 e Dlgs 42/2004), 
molte delle componenti ambientali individuate dal 
piano comprensoriale fossero già state riconosciu-
te dal Prit in veste di “aree verdi attrezzate”, oggi 
divenute parte integrante del progetto corona ver-
de.3 Infatti, avendo presente il quadro normativo 

3 Corona verde è un progetto che interessa l’area metropoli-
tana e la collina torinese coinvolgendo il territorio di ben 93 
comuni e in cui sono coinvolti la Regione Piemonte, la Città 
metropolitana di Torino, il parco del Po e della collina Torinese 

Fig. 1. Overlay cartografico: verde e aree di pregio ambientale (fonte: elaborazione dell'autore).
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ed il sistema di pianificazione vigente tra gli anni 
’50 e gli anni ’60, l’attenzione alla componente 
ambientale non poteva che essere formalizzata dal 
Prit attraverso l’attribuzione di un forte significato 
pubblico al patrimonio verde. Tuttavia, considerato 
che il Prit si andava formalizzando entro un quadro 
normativo ancora privo del concetto di standard 
urbanistico (poi introdotto in seguito grazie alla 
Legge Ponte del 1967 ed al Decreto interministe-
riale n. 1444 del 1968), l’approccio adottato da 
Vigliano può essere oggi considerato lungimirante 
ed innovativo anche sotto questo punto di vista. 
Giungendo al sistema infrastrutturale torinese, tutte 
le esperienze di pianificazione oggetto del con-
tributo si sono interrogate sulle modalità con cui 
ovviare alle problematiche generate dal sistema 
veicolare radiocentrico che caratterizza il territo-
rio metropolitano, dove il capoluogo ha da sem-
pre svolto il ruolo di polo gerarchico ed attrattore 
principale. In tal senso, una delle progettualità 
ricorrenti proposte dal piano riguardava la realiz-
zazione di un anello viabilistico esterno alla Città 
di Torino, attraverso il quale re-indirizzare il flusso 
di traffico veicolare di attraversamento e favorire 
una maggiore connettività su scala territoriale tra i 
comuni delle cinture.

e i Comuni capofila Chieri, Nichelino, Rivoli, Venaria Reale, 
Settimo Torinese e Torino.

La sovrapposizione tra i principali tematismi legati 
mobilità di scala territoriale presentati dai differen-
ti piani (Fig. 2), sottolinea come tale previsione fos-
se già stata discussa in sede di elaborazione dello 
stesso Prit. Il piano intercomunale prevedeva infatti 
la realizzazione di una viabilità anulare interna 
alla conurbazione torinese, il quale sedime si sa-
rebbe localizzato in prossimità dell’attuale corso 
Marche. Allo stesso tempo, dal disegno proposto 
dal piano è possibile cogliere come già all’epoca 
la collina di Torino costituisse elemento naturale 
di complessità per la realizzazione di un sistema 
viabilistico anulare attorno al capoluogo, tema an-
cora oggi di forte attualità all’interno del Ptcp2. 
Successivamente, con la realizzazione dell’auto-
strada A55, il progetto dell’anulare esterna al ca-
poluogo è stato riproposto, in forma differente, dal 
Piano comprensoriale di Torino. Esso prevedeva di 
inscrivere l’autostrada A55 (inaugurata nel 1976) 
all’interno del sistema anulare disegnato dal pia-
no, il quale però continuerà ad interfacciarsi con le 
complessità derivanti dalla morfologia del territorio 
in corrispondenza della collina di Torino. Ad esso, 
il piano prevedeva di integrare un ulteriore inter-
vento infrastrutturale, ovvero la Pedemontana. Tale 
tracciato verrà successivamente messo in discussio-
ne dai successivi Ptcp1 e Ptcp2, i quali prevede-
ranno la realizzazione di un’Anulare Esterna non 
direttamente interconnessa con l’autostrada A55.

Fig.2. Overlay cartografico. Sovrapposizione tra layer cartografici di piano. Principali progetti infrastrutturali di scala vasta (fonte: elaborazione dell'autore).
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La Pedemontana, di cui è possibile trovare traccia 
sia nel Prit che nel piano comprensoriale, viene 
riproposta dal Ptcp2 del 2011 (con un disegno di 
più ampio respiro, e più coerente con la scala spa-
ziale di riferimento) quale “sistema di connessione 
diretta tra ambiti territoriali decentrati, esterno alla 
conurbazione torinese, il quale si protrae lungo 
i territori di fondovalle” (Città metropolitana di 
Torino 2011). Tale tracciato, più volte rivisto sia in 
sede di adozione del Ptcp1 e poi del Ptcp2, indi-
vidua oggi un percorso che intende attraversare il 
territorio torinese mediante l’utilizzo della viabilità 
esistente, integrato da tratti di nuova realizzazio-
ne ancora in fase di completamento. 
Tuttavia, il complessivo disegno dell’anulare ester-
na e della Pedemontana ad essa innestata lungo i 
territori di fondovalle, risultano ad oggi parzialmen-
te incomplete nei tratti ex-novo. Allo stesso modo, 
la tangenziale est, individuata quale soluzione in-
frastrutturale per il completamento dell’anulare in 
corrispondenza della collina di Torino, risulta ad 
oggi inattuata; a seguito della ricerca di una solu-
zione capace di conciliare il rispetto dell’ambiente 
e la possibilità di soddisfare le esigenze di mobi-
lità dei residenti e dell’intera area metropolitana. 
(Città metropolitana di Torino 2011), la tavola 4.2 
del Ptcp2 spazializza il tracciato della tangenziale 
est all’epoca definito a seguito di una concertazio-
ne tra differenti stakeholders. 

Conclusioni
Dalle attività condotte nell’ambito del Progetto di-
dattico, è emerso il possibile ruolo che la cartogra-
fia tradizionale può assumere all’interno di proces-
si volti all’interpretazione delle scelte progettuali 
che hanno condizionato e caratterizzato le attività 
di governo del territorio metropolitano torinese, 
come elemento di supporto per la prefigurazione 

di scenari futuri di sviluppo. La selezione di speci-
fici temi come quelli indagati sopra, ha reso possi-
bile sperimentare una lettura critica e comparativa 
tra 'cartografie storiche' di rilievo e di progetto, 
con l’obiettivo di riconoscere e comprendere gli 
esiti delle scelte di governo del territorio, ricondu-
cendole alle rispettive epoche ed ai rispettivi stru-
menti urbanistici. 
Sulla salvaguardia della risorsa suolo, gli overlay 
cartografici e le letture comparative tra gli elabora-
ti dei singoli piani hanno messo in evidenza come 
l’esperienza del Prit abbia riconosciuto con ampio 
anticipo e con lungimiranza quelle componenti 
del verde di rilevanza sovralocale che sarebbero 
successivamente divenute protagoniste di proget-
tualità fortemente incentrate sulla natura, nonché 
luoghi sottoposti a vincoli e tutele ambientali.
In merito al sistema infrastrutturale, invece, la lettu-
ra comparativa tra strumenti urbanistici di epoca 
differente ha messo in evidenza come il territorio 
metropolitano torinese sia caratterizzato da 'vec-
chi problemi' per i quali oggi si ricercano 'nuo-
ve soluzioni', le quali rimangono però fortemente 
ispirate a quanto già ipotizzato e sperimentato a 
seguito del periodo di forte espansione urbana 
che ha preceduto il Prit. In tal senso, sebbene il 
Prit fosse circoscritto all’interno di una estensione 
territoriale oggi non sufficientemente ampia al fine 
di riorganizzare i flussi della mobilità di scala va-
sta, presenta una serie di contenuti e di riflessioni 
successivamente confluite all’interno della pianifi-
cazione di livello territoriale.
La lettura svolta ha consentito dunque di ricono-
scere invarianti spaziali che, ancora oggi, danno 
forma alla struttura del territorio, delle quali è di 
assoluta importanza comprenderne origini, mo-
tivazioni ed i processi che hanno condotto oggi 
tali scelte di sviluppo ad assumere un ruolo così 
significativo all’interno di futuri scenari di sviluppo 

Tab. 1.individuazione della cartografia presa in esame, distinta per periodo storico e tipologia (rilievo e progetto) (fonte: elaborazione dell'autore).

Cartografia di rilievo Periodo Cartografia di progetto

Rilievo aerofotogrammetrico, ‘62-’65 
(formato raster georiferito)

Anni ‘60

Piano regolatore intercomunale di Torino, 1964 
(formato raster georiferito)

Mosaico dei Prg dei comuni nell’area del Pri, 1967 
(formato raster georiferito)

Carta tecnica regionale, anni ‘90 (Ctr) 
(formato vettoriale)

Anni ‘80
Schema di Piano territoriale, 1982. Comprensorio di 

Torino, Regione Piemonte 
(formato raster georiferito)

Anni ‘90
Ptcp1, 1999. Schema strutturale. Provincia di Torino 

(formato vettoriale)

Base dati territoriale di riferimento degli enti - 
Bdtre 

(disponibilità in formato raster, vettoriale, WMS)
Anni 2000

Tavola 4.2 del Ptcp2, 2011 Carta delle gerarchie della 
viabilità e sistema delle adduzioni all’area torinese 

(formato vettoriale)
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del territorio. In aggiunta, va menzionato che gra-
zie all’integrazione della cartografia tradizionale 
in ambito GIS, è possibile non solo intraprendere 
analisi e studi utili alla pianificazione urbanistica, 
territoriale o al governo del territorio (Cassatella 
et al. 2015), ma bensì recuperare informazioni 
spaziali e descrittive che possono essere integra-
te all’interno di database più recenti e di settore, 
come ad esempio ricostruire l’epoca di costruzione 
dei fabbricati o ricostruire i processi di modifica-
zione naturale dei corsi d’acqua. In conclusione, 
attraverso l’ausilio delle operazioni di georeferen-
cing ed overlay cartografico, è possibile ricostruire 
informazioni che, secondo un processo incremen-
tale, riconoscano nella conoscenza del passato 
un passaggio fondamentale per procedere alle 
prefigurazioni di scenari, strategie e previsioni di 
governo del territorio future.
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